
NANOTECNOLOGIE APPLICATE A COMPOSTI NATURALI PER NUOVE 

STRATEGIE TERAPEUTICHE 

 

Maria Anna Maggi1, Francesca Commito2, Francesca Corsi3, Alessia Galante3, Maria 

Claudia Gargini3, Luisa Giansanti2, Ilaria Piano3, Fabrizio Ruggieri2, Silvia Bisti4 

 
1Hortus Novus srl, Via Campo Sportivo 2, 67050 Canistro (AQ), m.maggi@hortusnovust.it, 
2Università degli Studi dell’Aquila, Dipartimento di Scienze Fisiche e Chimiche, Via Vetoio, 67100, Coppito 

(AQ), francesca.commito@graduate.univaq.it, luisa.giansanti@univaq.it, fabrizio.ruggieri@univaq.it, 
3Università di Pisa, Dipartimento di Farmacia, 56126, Pisa, alessia.galante@phd.unipi.it, 
francesca.corsi@farm.unipi.it, maria.gargini@unipi.it, ilaria.piano@unipi.it, 
4 Istituto Nazionale di Biostrutture e Biosistemi, Via delle Medaglie D’oro 305, 00136 Roma, s.bisti@team.it. 

Il trattamento con zafferano Repron® si è dimostrato efficace nel rallentare /bloccare processi 

neurodegenerativi (Maggi et al. 2022); tuttavia, le tecniche di coltivazione generano una 

notevole quantità di scarti vegetali (lo zafferano si ottiene dai tre stigmi). Per ottenere un 

grammo di zafferano sono necessari circa 200 fiori. È noto che tali scarti, inclusi tepali e stami, 

sono ricchi di molecole bioattive con proprietà antiossidanti e antinfiammatorie (Ruggieri et 

al., 2023). L’attività protettiva di estratti ottenuti dagli scarti dello zafferano è stata confrontata 

con quella della spezia stessa (Galante et al., 2025). Cellule ARPE-19 sono state pretrattate con 

estratti di diverse frazioni vegetali e poi esposte a stress ossidativo e infiammatorio. I risultati 

hanno evidenziato che le frazioni vegetali esercitano azioni protettive specifiche e 

complementari, che contribuiscono sinergicamente all’aumento della sopravvivenza cellulare. 

Successivamente, abbiamo valutato la possibilità di utilizzare liposomi per veicolare estratti 

naturali di zafferano e tepali, per migliorarne la biodisponibilità preservandone l’attività 

biologica. Studi recenti hanno elaborato tecniche di incapsulamento di estratti acquosi di 

zafferano in formulazioni liposomiali (Ruggieri et al., 2025); abbiamo quindi testato anche gli 

estratti di tepali, confrontando le attività di estratti liberi e incapsulati per possibili applicazioni 

terapeutiche. 
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